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Editoriale

Andrea Sisti
presidente CONAF e
participant director WAA
andrea.sisti@conaf.it

Ci siamo. Oggi possiamo con ragio-
ne dirlo. Con l’apertura del VI Congresso mondiale
“Cibo e identità” in programma ad ExpoMilano fi-
no al 18 settembre, i temi della nostra professione
diventano temi universali. Centinaia tra delegati e
partecipanti provenienti da ogni parte del mondo
si incontreranno aMilano per mettere al centro del-
l’agenda politica internazionale gli indicatori che in
questi mesi abbiamo proposto nel padiglione della
WAA, la Fattoria Globale: dalla biodiversità e mi-
glioramento genetico agli scarti alimentari e ali-
mentazione, dai cambiamenti climatici e territori di
produzione alla sostenibilità e produzione; passan-
do dallo sviluppo delle identità locali e dalla cultu-
ra progettuale e responsabilità sociale. In questi me-
si abbiamo mostrato l’impatto dei diversi modelli
produttivi sul paesaggio, sul territorio, sulle identi-
tà locali. Il tutto visto dalla prospettiva degli agro-
nomi, la figura professionale che più di ogni altra è
fondamentale per garantire il nutrimento del Pia-
neta. L’obiettivo della nostra partecipazione deve
essere però quello di porre alcuni limiti etici alla ri-
cerca agronomica, esplicitando degli indicatori, che
andranno periodicamente rivisti, che limitino la pres-
sione dell’uomo sull’ambiente e misurino il livello
di benessere della Terra nel corso del tempo. Il fu-
turo dell'agricoltura, infatti, sarà sempre più tecno-
logico, quello delle città sempre più 'green'. Ed Ex-
po è un modello per le città di domani. L'Esposi-
zione Universale in questi mesi ci ha mostrato co-
me si può organizzare la produzione di cibo nei cen-
tri urbani: fattorie verticali, orti, ambienti verdi che
attutiscono l'inquinamento. Per questo, per il post
evento, proponiamo di trasformare il sito in un cen-
tro di ricerca e innovazione, un grande campus do-
ve gli studenti di tutte le facoltà che si occupano di
cibo, da tutto il mondo, possano venire a trascor-

rere un anno di studi. Le opportunità di Expo derivano, del resto, dalla possibilità di
confronto con il meglio dei vari Paesi e questo progetto potrebbe essere un tassello
per la realizzazione concreta della Carta di Milano. Noi, al termine del Congresso, of-
friremo il nostro contributo di professionisti al documento principe di Expo con la 'Car-
ta dell'Agronomo', un documento tecnico e professionale che rimetteremo nelle ma-
ni del ministro per le Politiche Agricole, Maurizio Martina. Il mio augurio di buon la-
voro a tutti i colleghi.

Il futuro nelle
nostremani
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La biodiversità ed il miglioramento ge-
netico; la sostenibilità e la produttività; lo sviluppo e
l’identità locale; l’alimentazione e gli scarti alimentari.
Ma anche la cultura progettuale e la responsabilità so-
ciale fino ai cambiamenti climatici ed il territorio di pro-
duzione. In una parola la Fattoria Globale, la fattoria del
futuro. E’ questa in sintesi la mission dellaWorld Asso-
ciation of Agronomists che il 14 maggio è sbarcata ad
EXPO Milano 2015 con l’inaugurazione del padiglione
La Fattoria Globale 2.0, come esponente della Società
Civile (Civil participants).

Sei mesi di eventi, la rappresentazione di tipologie di
farm presenti nei continenti (con 24 case history ed 1
continente al mese) che sono andati a comporre il puz-
zle della Fattoria Globale. Un albero piantato a terra (un
noce) al centro dello spazio espositivo, con il Tavolo del-
la Democrazia su cui si sviluppano eventi e discussioni.
Il Padiglione si sviluppa su una superficie di 350 mq (su
un lotto di circa 600 mq), collocato nell’area Nord Est
12 del Sito Espositivo. «La Fattoria Globale – ha detto al
taglio del nastroMaria Cruz Diaz Alvarez, presidente
World Association of Agronomists – rappresenta l’uni-
tà di misura per la valutazione del benessere del Piane-
ta dove le diverse componenti ambientali e produttive
si misurano. L’innovazione di metodo è quello di consi-
derare il territorio del Pianeta un grande puzzle costi-
tuito da Fattorie e quindi le stesse sono, con i loro com-
portamenti, il termometro con cui valutarne lo stato di
efficienza».

Gli eventi La struttura del palinsesto prevede per ogni continente l’identificazione di
una o più Farm tipiche o comunque rappresentative. Il continente viene rappresenta-
to per un mese e nel mese vengono descritte le diverse tipologie di Farm selezionate
come tipiche o rappresentative. Per ogni continente dall’analisi delle diverse Fattorie
vengono selezionati particolari opere caratterizzanti uno o più elementi di compati-
bilità rispetto ai temi trattati. Di queste opere vengono messi in evidenza i progetti, e
quindi l’agronomo o il forestale progettista, e ne viene rappresentata l’evoluzione nel
tempo dell’opera e quindi del progetto. Ogni settimana per il progetto in esposizione
viene promossa una “giornata-evento” con presenza di testimonial di particolare in-
teresse, il progettista agronomo o forestale che ne racconta la storia e la proiezione
del futuro.

WAAforEXPO2015 social media Oltre al Padiglione Fattoria Globale 2.0 all’interno
di EXPO 2015 è possibile seguire le attività di WAAforEXPO2015 ed il calendario de-
gli eventi in programma attraverso il sito internet http://expo.worldagronomistsas-
sociation.org/, e i profili social del CONAF su Twitter (@_conaf), Facebook (Conaf
Consiglio Nazionale).

Sei mesi di approfondimenti sui
temi di interesse per il Pianeta,

eventi e visite guidate alla scoperta
dell’Esposizione Universale

WAAforExpo

Agronomi ad
ExpoMilano 2015
da protagonisti.
E la Fattoria Globale
diventa realtà



Un padiglione in grado di spiegare e far
capire il profondo significato dei temi di Expo Milano
2015, Nutrire il Pianeta. E’ questo uno dei leit motive
di tantissimi messaggi scritti lasciati dai visitatori nel
libro dei pensieri della Fattoria Globale. Messaggi ver-
gati a penna in tutte le lingue del mondo in cui i visita-
tori hanno sottolineato ed espresso il loro apprezza-
mento per il ruolo dell’agronomo e per il contributo che
l’associazione mondiale ha dato in occasione del-
l’Esposizione Universale. Un contributo di idee, appro-
fondimenti, analisi e ricerca.

Tantissimi messaggi nel libro della
fattoria Globale per ringraziare gli
agronomi del mondo per il loro
contributo

WAAforExpo> AF/2_015
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Il Padiglione
che spiega Expo
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la valutazione delle fattorie del mondo che sono la cel-
lula base del territorio di ogni Paese. Nel pomeriggio, in-
vece, una degustazione dei prodotti caseari offerti dal-
le aziende partecipanti alla Festa del Latte e guidata dal-
l’agronomo Gian Mauro Mottini, ha chiuso la giornata
che è stata interamente seguita dalle telecamere di Li-
nea Verde la storica trasmissione Rai. La Festa della frut-
ta e verdura I prodotti ortofrutticoli sono stati i prota-
gonisti della festa della frutta e verdura. Prodotti orto-
frutticoli sicuri grazie al sistema di tracciabilità a cui de-
ve corrispondere una maggiore consapevolezza anche
da parte del consumatore. Nella Fattoria Globale così
sono stati promossi gli 'itinerari della fruttà - guidati da
agronomi volontari - con mini-corsi di informazione han-
no portato il consumatore a conoscere i segreti dell’ac-
quisto consapevole dei prodotti ortofrutticoli, degustando
uva da tavola proveniente dalla Puglia; meloni del Man-
tovano, pesche pugliesi, campane e lucane e pere della
Basilicata. «Occorre essere a conoscenza – ha spiegato
Cosimo Coretti, consigliere CONAF - di ciò che si in-
troduce nel proprio carrello previa lettura delle infor-
mazioni che accompagnano i prodotti ortofrutticoli e
che sono riportate obbligatoriamente in etichetta, con
l’obiettivo di trasferire al consumatore la consapevolez-
za di una scelta coerente con le proprie richieste/esi-
genze di sicurezza alimentare ed ambientale».

Un vero e proprio giro d’Italia nel mondo dei formaggi e della frutta
guidato dagli agronomi quelli che si sono svolti ad Expo Milano 2015 nella Fattoria
Globale in occasione delle giornate del Latte e della Frutta. Appuntamenti voluti e or-
ganizzati in collaborazione con il Ministero delle Politiche agricole alimentari e fore-
stali, le “Feste di Expo Milano 2015” sono un’occasione di gioia e condivisione che vi-
sitatori e turisti possono condividere grazie alle proposte che ogni Paese, Organizza-
zione e azienda ospita nel proprio padiglione, per presentare quanto di tradizionale e
allo stesso tempo innovativo si può raccontare sul tema della festa.
La Festa del latte Il padiglione della WAA ha ospitato e organizzato l’evento “Le Fat-
torie Zootecniche in Italia: viaggio attraverso le Regioni per la ricerca delle innovazio-
ni nel settore lattiero caseario”, durante il quale sono stati illustrarti la filiera lattiero-
casearia e i progetti attivi in diverse regioni, dal Piemonte alla Lombardia, dal Veneto
alle Marche, all’Abruzzo, fino a Calabria, Sicilia e Sardegna. «Abbiamo evidenziato la
filiera del latte – ha spiegato Rosanna Zari, communications managerWAA-CONAF
- analizzandone le criticità e gli aspetti positivi anche alla luce dei nuovi scenari glo-
bali e degli accordi internazionali in corso che inevitabilmente avranno ricadute sul-
l’intero settore zootecnico». La discussione è partita dalla zona di produzione e dal
prodotto, cercando di declinarne le peculiarità ma tenendo conto degli indicatori (bio-
diversità, sicurezza alimentare, sostenibilità) che gli Agronomi hanno identificato per

Un viaggio attraverso le Regioni
d’Italia sotto la guida degli
agronomi tra innovazione di filiera
e sicurezza alimentare

WAAforExpo

Le Feste di Expo,
latte, frutta
e verdura a portata
di tutti



Al via dal 14 al 18
settembre – ad Expo
2015 - il VI Congresso
Mondiale degli
Agronomi.
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Cibo e identità,
gli agronomi di tutto

il mondo si ritrovano alla
Fattoria Globale

Va in scena ad Expo 2015
Milano, dal 14 al 18 settembre, il VI Con-
gresso mondiale degli Agronomi dal ti-
tolo Cibo ed Identità, organizzato dalla
World Association of Agronomists e CO-
NAF.

Al centro dell’evento – che per la prima
volta si svolge in Italia – i progetti per mo-
delli di produzione di cibo, identitari, so-
stenibili e duraturi; la professione del-
l’agronomo per la responsabilità sociale
nello sviluppo sostenibile delle diversità
dei territori e delle comunità locali.
«L’obiettivo finale – spiega Andrea Sisti,
presidente CONAF e participant director
WAAforEXPO – è formulare una Carta
dei principi della governance (pianifica-
zione, progettazione e monitoraggio) del-
la “Fattoria Globale” (che sarà redatta il
18 settembre per il National Day degli
Agronomi ad Expo) utile per il confronto
professionale e scientifico, ma soprattut-
to utile alle comunità locali e ai cittadini
consumatori del mondo».

CON
GRES
SO

Il CongressoMondiale si pone comemomento focale della partecipazione dellaWAA
ad Expo con il Padiglione La Fattoria Globale del Futuro 2.0. Il progetto di comunica-
zione contenuto nella Fattoria Globale del Futuro 2.0 è rivolto al grande pubblico ed
ha dimostrato una sua efficacia rendendo più vicine le tematiche relative alla produ-
zione di cibo, alla sostenibilità, alla biodiversità ed alla alimentazione del futuro. Esso
si è sviluppato attraverso attività divulgative, iconografiche e multimediali rappre-
sentando la professione dell’agronomo.

SP
EC

IA
LE
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Sei sessioni e 48 tavoli di lavoro:
tutta Expo partecipa alla kermesse

degli agronomi

VIWORLD CONGRESS
of AGRONOMISTS
Dai ‘tavoli’ di Expo nasce
la Carta dell’Agronomo

Durante i mesi dell’esposizione fino ad arrivare al Con-
gresso sono state svolte le giornate seminariali delle fat-
torie dei diversi continenti quale contributo ulteriore al-
la discussione alle attività del Congresso. I settori del-
l’itinerario diventano, nel Congresso, sessioni di lavoro,
le quali vengono articolate in otto tavoli di lavoro cia-
scuna per approfondire tutti i temi legati ai modelli pro-
duttivi e professionali dell’attività dell’agronomo nel mon-
do. I lavori vengono svolti sotto il coordinamento del Co-
mitato Accademico internazionale per il programma. Il
congresso si articola in cinque giornate, nella prima vie-
ne presentato il manifesto del VI Congresso ovvero
un’opera d’arte esclusiva realizzata per WAA dal Carl
Warner che rappresenta “la fattoria Globale del futuro
2.0”, nella seconda in sessione plenaria le relazioni del-
le autorità, degli specialisti e dei coordinatori delle sei
sessioni, ma anche una presentazione dei Past President
WAA, padri fondatori dell’Associazione. Per ogni ses-
sione sono stati individuati sei coordinatori che avran-
no il compito di redigere la carta dell’agronomo mon-
diale da portare all’approvazione dell’Assemblea del-
l’Associazione. Nella terza giornata, le sei sessioni arti-
colate ciascuna per otto tavoli verranno associate a 48
Paesi partecipanti ad EXPO che hanno trattato temi si-
milari. In questa giornata il tavolo di lavoro ospitato dal

Paese sarà composto da una vera e propria delegazione che articolerà i propri lavori
attraverso un coordinatore, un rapporter, un ospite e naturalmente gli Iscritti a quel
determinato tavolo. La quarta giornata prevede l’impegno dei coordinatori per la sin-
tesi dei lavori svolti dai tavoli con la composizione della carta dell’agronomo mon-
diale, mentre per gli altri partecipanti sono previste le visite guidate ai padiglioni EX-
PO accompagnati dai colleghi volontari agronomi coordinati dalle Consigliere nazio-
naliMarcella Cipriani e Lina Pecora. Nel pomeriggio seguirà l’assemblea WAA con
l’approvazione della Carta dell’agronomo mondiale e l’elezione del board 2015-2019;
a seguire la cena di gala. La quinta giornata, coincide anche con il National Day in EX-
PO dell’Associazione Mondiale degli agronomi. In questa giornata verrà presentata la
Carta dell’Agronomo Mondiale e verrà sottoscritta la Carta di Milano alla presenza
delMinistro Martina.

Maria Cruz Diaz
Alvarez, presidente
World Association
of Agronomists
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SESSIONE GIALLA
BIODIVERSITÅ EMIGLIORAMENTO GENETICO
La biodiversità ed il miglioramento genetico rappresentano l’indicato-
re per la misura della complessità ecosistemica di una Fattoria. Misu-
rano le criticità della semplificazione dei processi produttivi, della mo-
nospecificità delle scelte agronomiche, dell’uso delle risorse genetiche
modificate.

SESSIONE BLU
SOSTENIBILITÅ E PRODUTTIVITÅ
La sostenibilità e la produttività rappresentano l’indicatore dell’efficienza
dell’uso delle risorse naturali ed antropiche di una Fattoria. La valuta-
zione dell’efficienza si basa sulla contabilizzazione della produzione in
rapporto al consumo di risorse.

SESSIONE ROSSA
SVILUPPO ED IDENTITÅ LOCALE
Lo sviluppo e l’identità locale rappresentano l’indicatore dell’organiz-
zazione territoriale dei processi produttivi. La rilevanza delle modifiche
antropiche determina la riconoscibilità paesaggistica, la perdita di suo-
lo, le relazioni di comunità

SESSIONE ARANCIO
ALIMENTAZIONE E SCARTI ALIMENTARI
Il rapporto tra quanto prodotto e quanto utilizzato a scopi alimentari
rappresenta l’indicatore dell’efficienza produttiva della Fattoria. Infatti
la bontà della filiera agroalimentare si valuta rispetto al rapporto pro-
duzione-consumo riferito ai diversi ambiti culturali.

SESSIONEMARRONE
CAMBIAMENTI CLIMATICI E TERRITORIO DI PRODUZIONE
L’adattabilità delle colture all’ambiente di produzione è l’indicatore del-
l’efficienza dei territori di produzione ai cambiamenti climatici. La resi-
lienza delle colture ai cambiamenti climatici rappresenta la capacità di
perpetuazione della produzione agricola.

SESSIONE NERA
CULTURA PROGETTUALE E RESPONSABILITÅ SOCIALE
Senza la cultura progettuale dell’agronomo e l’assunzione di un eleva-
to grado di responsabilità sociale nelle sue scelte non si promuove lo
sviluppo sostenibile: le buone pratiche professionali, l’applicazione di
nuove tecnologie, la definizione di standard professionali sono risposte
concrete al miglioramento del sistema produttivo a livello globale.

LE SESSIONI DI LAVORO
Ecco le linee guida per ogni sessione di discussione, che contribuiranno al lavoro ed alla partecipazione dei

professionisti e ricercatori professionali al dibattito del Congresso.

CON
GRES
SOSP

EC
IA

LE
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Una fattoria per nutrire
il Pianeta. Nelmondo
sono 570mln i luoghi
dove si produce cibo

l'export. Fra i tanti capisaldi per una fattoria vitivinicola
ideale c'è poi la disponibilità di una cantinamoderna, ef-
ficiente e tecnologica.

LEFATTORIEDELRISOUnexport inUnione europea del
56%, fuori dall’Unione europea del 12% compresa la
Cina. LaSpagnanecoltiva 105.000ettari, 50%granellome-
dioperlato (tipoBomba)per consumo interno (paella), 50%
lungo B per export. Seguono la Francia con 12.000 ettari,
40% lungoA,40%tondo, 20% lungoB (in riduzione), Por-
togallo 30.000ettari, 50% lungoA (tipoRibe), localmente
chiamato 'carolino', 50% lungo B, localmente chiamato
'agulha', la Grecia 25.000 ettari, 50% lungo A (tipo
Ribe), 25% lungo A (tipo Roma), 25% lungo B. Romania
(15.000 ha), Bulgaria (12.000 ha), Ungheria (3.000 ha),
Marocco (10.000 ha).

Sonoquesti i dati emersi, invece, dal confronto al Tavolodel-
la democrazia della Fattoria Globale durante un altro ap-
profondimento sulle Fattorie del riso, paesaggio e prodot-
to con cui è iniziato il viaggio degli agronomimondiali nel-
l’analisi delle fattorie in Asia e Oceania. Il 91% della pro-
duzione mondiale di riso avviene in Asia e per produrre 1
kg di riso occorrono 1.700 litri di acqua. La produzione glo-
bale è costantemente aumentata negli ultimi trent’anni gra-
zie allemigliori tecniche di coltivazione, ma tale aumento
non è riuscito a sopravanzare l’incremento demografico di
alcune aree del pianeta. Per aumentare la produzione si è
ricorsi a un aumento delle aree coltivabili con un acca-
parramentodi territori dapartedi alcuni Stati per raggiungere
la sovranità alimentare. Tale tendenza, tuttavia, corre il ri-
schio di tradursi in perdita di biodiversità e dell’identità ter-
ritoriale delle produzioni. L’Italia nel quadrodella produzione
mondiale di riso rappresenta un ‘unicum’ a livellomondiale.
E’ l’unico Paese, infatti, che con una legge, la 325 del 1958,
ha imposto una classificazione merceologica delle varie-
tà con l’obbligo di descrizione sulla confezione suddivi-
dendole in quattro gruppi (comune o originario, semifino,
fino, superfino. L’Italia, per questo, esprime una grandissi-
ma biodiversità come comparto risicolo unica al mondo.

Siglato alla Fattoria
Globale protocollo
CONAF-Italia Nostra

sul progetto Orti Urbani

Nei sei mesi di Expo, tra eventi e la rappre-
sentazione di tipologie di farm con 24 case history e un
continente al mese, gli agronomimostrano l'impatto dei
diversi modelli produttivi sul paesaggio, il territorio e sul-
le identità locali. Solo grazie alle fattorie, infatti, sarà pos-
sibile Nutrire il Pianeta. A rivelarlo sono i dati dellaWorld
Association of Agronomist. Nel mondo le farm sono 570
milioni, presenti in 161 Paesi: il 7% in Europa e Asia Cen-
trale, il 35% in Cina; il 23% in India; il 9% in Africa sub-
sahariana; il 9% in Est Asia (escluso Cina); il 6%Asia sud
(escluso India); il 4%America Latina e America centrale;
il 4% Paesi 'industrializzati' (fra cui Nord America, Eu-
ropa e Oceania); il 3% in Nord Africa e Medio Oriente.
La superficie in cui operano le fattorie nel mondo (fon-
te FAO) sono 11 strati di copertura globale della terra , in
maggior parte zone alberate, suoli non coltivati o terre-
ni coltivati, prati e pascoli. Le foreste nel mondo sono di-
stribuite in modo non uniforme: il 45% della superficie
forestale totale nelle zone tropicali; il 31% nelle zone bo-
reali, il 16% nelle zone temperate (16%) e l'8% in quel-
le subtropicali. I cambiamenti di uso del suolo forestale
negli ultimi 20 confermano che l'area forestale è dimi-
nuita di circa 5,3 milioni di ettari l'anno, corrispondenti,
nel periodo 1990-2010, ad una perdita netta pari a qua-
si 4 volte le dimensioni di un Paese come l'Italia.

LE FATTORIEDELVINOUnmilione di bottiglie prodotte,
investimenti in innovazione e marketing, e una cantina
per le degustazioni. Questi i tre presupposti per la fat-
toria vitivinicola “ideale” secondo il report del Centro Stu-
di del CONAF (Consiglio dell'ordine nazionale dei dot-
tori agronomi e forestali). Secondo lo studio, la fattoria
vitivinicola dovrà investire risorse nel rispetto dell'am-
biente, parametro ormai percepito dal consumatore al pari
del prezzo e dell'origine. L'azienda vitivinicola “ideale” ita-
liana dovrebbe estendersi su una superficie di 180 etta-
ri, di quali 90 a vigneto di cui 20 ettari dedicati a vitigni
a bacca rossa. La densità di impianto è di 6600 viti per
ettaro, con coltivazioni autoctoni e l'obiettivo di produrre
vini di alto livello qualitativo. Un milione di bottiglie al-
l'anno, come già anticipato, deve essere la capacità pro-
duttiva aziendale, meglio se destinata in gran parte al-
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Fra i protagonisti di EXPO2015 ci sono anche loro, i volontari dellaWorld
Association of Agronomists. Ovvero agronomi e studenti di Agraria di
tutta Italia e provenienti da varie parti del mondo che ad Expo opera-
no come guide nel padiglione dellaWorld Association of Agronomists
e che accompagnano i visitatori negli itinerari guidati alla scoperta de-
gli altri padiglioni di EXPO e delle curiosità agronomiche da conosce-
re. Volontari che si alternano ogni due settimane e migliaia di visitato-
ri che hanno fatto l’intero percorso guidato, con un 60% di italiani, eu-
ropei per il 30% di cui Germania, Francia e Svizzera le principali pro-

venienze; il restante 10% proveniente dal resto del mondo, dagli Usa,
Cina, Australia fino al Brasile. E i risultati, positivi, non si sono fatti at-
tendere.
Da una parte c’è una grande voglia di sapere da parte del pubblico e di
conoscere ciò che finisce nel piatto e sull’ambiente. Dall’altro con la
‘Fattoria Globale’ vengono date risposte dettagliate e le visite guidate
sono l’occasione per arricchirsi culturalmente con l’accompagnamen-
to di un professionista del settore che con parole semplici aiuta a com-
prendere anche i sistemi e i processi più complessi di produzione.
Le visite guidate in Expo Gli itinerari degli agronomi all’interno di EX-
PO sono un servizio esclusivo: «La visita – spiegaMarcella Cipriani,
consigliere del CONAF – offre l’opportunità unica per guardare l’espo-
sizione universale attraverso gli occhi degli agronomi che hanno le com-
petenze tecniche e la sensibilità scientifica di cogliere il vero senso del-
le tematiche e dei contenuti di Expo».

La visita è servita,
agronomi-volontari

spiegano come
nasce il cibo

I professionisti pronti a chiarire
qualsiasi dubbio sul cibo e
sull’origine degli alimenti delle
nostre tavole



www.eurovix.it

Da EUROVIX, prodotti naturali

per il ripristino e l’ottimizzazione del Tuo ambiente!

Ecosostenibilità - Efficienza - EconomiaEcosostenibilitàà - Efficienza - Econoomia

www.eurovix.it

per il ripriistino e l’ott

EUROVDa

imizzazione

, prodottiVIX

e del Tuo am

naturali

mbiente!



> AF/2_015 È successo ad EXPO

Andrea Sisti
Presidente CONAF
presidente@conaf.it

14

AgronomiWAA protagonisti degli eventi che
si sono svolti nei mesi scorsi in Expo. Come nel caso del-
la settimana dedicata alle donne Woman for Expo do-
ve la vicepresidente CONAF Rosanna Zari ha parlato al
convegno “La forza delle donne in agricoltura” che si è
svolto al Media Centre di Expo, ricordando che le “Pro-
fessioniste agronome e forestali in Italia sono 4mila il 18
per cento degli iscritti. Negli ultimi 10 anni aumentate
del 113 per cento” e auspicando una ripresa “al tavolo
della presidenza del Consiglio dei Ministri sulle pari op-
portunità e sul ruolo delle professioniste nel mondo del
lavoro”.
Un altro grande evento al quale ha partecipato laWAA-
CONAF è stato ilWorld Humanitarian Day di Expo pro-
mosso dall’ONU, dove è stato evidenziato il ruolo degli
agronomi di grande responsabilità per lo sviluppo nel-
l’ambito sociale ed economico di tutti i Paesi in via di
sviluppo. Intanto con la tavola rotonda dal titolo “La coo-
perazione agroalimentare a servizio dell’umanità” è il ti-
tolo della tavola rotonda organizzata dalla World Asso-
ciation of Agronomists e CONAF. A confronto iniziati-
ve di paesi diversi con figure professionali che arricchi-
ranno la discussione con esperienze e competenze pro-
fessionali nella certezza di poter dimostrare come si pos-
sa insieme ottenere sinergia per i risultati progettati. Fra
gli interventi, la presentazione del libro fotografico di
Emanuela Braghin che nell’ambito dell’operazione “Ma-
re Nostrum” della Marina Militare Italiana ha saputo co-
gliere e trasmettere il dolore dei profughi in fuga nel Me-
diterraneo, ma anche lo spirito di sacrificio e di dedizio-
ne dei Marinai Italiani, quale esperienza di umanità e so-
lidarietà. Il successo di ogni iniziativa – ricorda laWAA-
CONAF - è legato anche al ruolo che ogni componente
della società, delle Organizzazioni Governative Interna-
zionali sia civili che militari di ogni paese, possono e de-
vono avere per garantire sicurezza e stabilità; elementi

indispensabili per progetti legati allo sviluppo agroalimentare di un territorio ad alla
relativa crescita sociale ed economica dello stesso.
Giornata ONU che è proseguita lungo il Decumano, con la parata degli Official e Ci-
vil Participants di Expo 2015 per ricordare i valori umanitari .
Fra i convegni di Expo, l’appuntamento scientifico sulla desertificazione organizzato
dal CNR, che si è svolto all’auditorium di Palazzo Italia, con l’intervento del presiden-
te CONAF Andrea Sisti. Sul tema Sisti ha sottolineato: «Fare previsioni sul futuro as-
setto dei nostri territori parlando di “desertificazione” mi sembra un po’ azzardato,
stando alla situazione attuale, in base alla scarsità dei dati puntuali di rilevamenti mi-
croclimatici e dell’assetto pedologico dei diversi territori. Gli allarmismi non produ-
cono valore ma distolgono l’attenzione verso una strategia organizzata di monitorag-
gio continuo del territorio». Coltivare e produrre cibo nei territori aridi è possibile – ha
comunque aggiunto Sisti -. Fondamentale risulta il ruolo dell’agronomo, grazie alle
adeguate tecniche di gestione ed utilizzazione dell’acqua, alle scelte consapevoli di
specie e varietà adatte all’ambiente, ma anche grazie all’innovazione, con l’applica-
zione di sofisticate tecnologie agronomiche. Oggi, possiamo ottenere risultati positi-
vi anche in ambienti fortemente ostili alla coltivazione e all’allevamento, e risultati evi-
denti, in questo senso».

WAAforEXPO,
protagonisti a 360 gradi
Parate, eventi umanitari e convegni

scientifici con gli agronomi
all’esposizione universale
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E’ diventata uno dei simboli dell’Expo Milano 2015. La Fat-
toria Globale 2.0 e i contenuti che gli agronomi sono riusciti a confe-
rirle hanno letteralmente conquistato i favori della stampa nazionale
ed internazionale. Giornalisti italiani e della stampa estera hanno così
potuto raccontare in questi mesi di Esposizione Universale la figura del-
l’agronomo, la sua professione con particolare riferimento e attenzio-
ne alla produzione di cibo. Dagli storici programmi di approfondimen-
to del servizio pubblico e privato alle principali testate di informazione
e i loro Tg. Dalle radio italiane a quelle straniere, passando per le te-
state generaliste e specializzate cartacee nazionali e internazionali gli
agronomi hanno la possibilità di raccontare le attività della Farm Lab
oltre a quelle dell’Expo viste attraverso gli occhi dei professionisti. Un
riconoscimento che è arrivato anche dal Ministro per le politiche agri-
cole, alimentari e forestali Maurizio Martina che dalle colonne de L’Uni-
tà ha voluto sottolineare il ruolo fondamentale degli agronomi in Expo
e nella vita di tutti i giorni.

“E’ la stampa bellezza”.
Riconoscimenti nazionali

e internazionali per gli
agronomi ad Expo 2015

Tutte le principali testate hanno sottolineato
l’importanza della professione

La Fattoria Globale
ad Expo al centro
dell’interesse dei media
nazionali ed
internazionali
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